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L'ex capogruppo alla Regione 

Voci contrastanti 
non diradano 

il « giallo Ercini» 
Nonostante le congratulazioni di An-
dreotti non si sa se andrà a Strasburgo 

Mentre i risultati del 3 e 
del 10 giugno sono ancora al
l'esame delle varie forze pò 
litiche democratiche, la vera, 
« notizia » di questi giorni ri
guarda la « questione Erci
ni ». Fino a ieri sera infatti 
non si sapeva ancora con cer
tezza se l'ex capogruppo de
mocristiano alla Regione del
l'Umbria fose stato o meno 
eletto nel Parlamento Euro
peo di Strasburgo, 

La sua elezione era data 
per certa fino a lunedì sera. 
L'esponente politico orvieta 
no aveva infatti totalizzato un 
cosi alto numero di preferen 
ze raccolte anche a Roma e 
in Toscana, data la sua pie 
cedente esperienza, di capo 
di gabinetto di Forlani quan
do era segretario nazionale 
del partito (Ercini era ac
creditato di 120.252 preferen
ze) da collocarlo davanti non 
solo all'ex segretario genera 
le della Camera Francesco 
Cosentino, ma anche al ro
mano Filippi e al toscano 
Barbagli. 

Ma tra l'altra sera e ieri 
mattina improvvisamente si 
è sparsa la voce che Filippi 
aveva sopravanzato Sergio 
Ercini. il quale invece era si
curissimo di sé al punto che 
lo stesso Giulio Andreotti. al
meno a sentire Ercini, si 
complimentava telefonicamen
te con lui. 

Ieri in effetti c'è stata an
che una nota Ansa in cui il 
comitato romano della DC 
ammetteva d ìaver fatto un 
errore di computo nei voti a 
favore di Eremi e in danno 
di Filippi. 

Ma rella serata di ieri ec
co un altro colpo di scena: 
da Roma si faceva sapere 
che per l'ex capogruppo de 
a Palazzo Cesaroni c'era un 
recupero assai consistente di 
preferenze ancora - non con 
teggiate. almeno 5000 voci. 
E secondo questa versione 
l'escluso sarebbe a questo 
punto non più Filippi ma l'a
retino Barbagli. Misteri di 
casa democristiana. 

11 i giallo Ercini » comun
que in queste ore (ma entro 
oggi la questione sicuramen
te verrà in qualche modo ri
solta) sta dividendo l'opinio
ne pubblica. Di sicuro c'è die 
Sergio Ercini anche in Um
bria. nella sua regione, ha 
ottenuto moltissime preferen
ze (più di quarantacinquemi-
la) ma c'è anche il fatto che 
le organizzazioni periferiche 
del partito l'hanno boicottato. 

« Troppo di sinistra questo 
Ercini ». è stato il commen
to die si è sentito fare in 
occasione dell'elezione del 10 
giugno, preferendo ad Erci
ni il numero 2. E cosi maga
ri per un centinaio di voti 
il forlaniano Ercini rischia 
di essere escludo. dal Parla
mento Europeo. 

Il più votato dagli umbri 
comunque domenica scorsa è 
stato il compagno Enrico 
Berlinguer che con le sue 
80.&40 preferenze costituisce 
per la nostra regione anche 
un piccolo record. Dopo Ber
linguer c'è appunto Ercini ad 
aver preso più preferenze, 
poi i compagni Felice Ippoli
to (28.998) e Carla Barbarel
la (25.467) e il de Guido Go-
nella (15.010). 

Continuano la « linea dura » e le provocazioni alle Acciaierie 
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Un vero attacco alla maturità 
della classe operaia ternana » 

Così ha definito le decisioni prese dall'azienda l'assessore allo Sviluppo economico • « Basta 
con gli scioperi articolati» ribadisce la direzione - Cortei interni degli operai e assemblee 

Fra amministrazione e ordine religioso 

Convenzione col Comune 
per la materna di Cesi 

Gest ione sociale per la scuola - Fasce d i f fe renz ia te 

per le ret te - Parere f avo revo le del ia c i rcoscr iz ione 

TERNI — La giunta municipale di Terni, nella sua ultima 
ìiunione. ha approvato la proposta avanzata dall'assessore 
Walter Mazzilli per la stipula di una convenzione tra l'ammi
nistrazione comunale e l'ordine religioso delle suore missio
narie « Figlie del Calvario » per la gestione della scuola 
materna di Cesi. La convenzione stabilisce, tra l'altro, che 
saranno a carico del Comune gli oneri per il riscaldamento. 
l'illuminazione, la manutenzione il trasporto degli alunni, i 
contributi assicurativi. Il Comune metterà inoltre a dispo
sizione un inserviente e ì locali. Saranno invece a carico 
dell'ordine religioso le spese per la refezione, per la pre
senza di quattro insegnanti abilitate e del restante perso
nale occorrente per il buon funzionamento della scuola stessa. 

La materna è costituita da due sezioni ed ha sede nel 
fabbricato del disciolto ECA, ora di proprietà dell'ammini
strazione comunale. Per consentire un'ampia e effettiva par
tecipazione delle famiglie dei bambini e per coinvolgere tutto 
il personale nella direzione della scuola, sarà formato un 
comitato di gestione sociale, secondo quanto previsto dal 
regolamento comunale per le scuole dell'infanzia. « I pro
grammi pedagogico-didattici — stabilisce l'art. 7 della con
venzione — si avvarranno del contenuto e degli indirizzi in 
vigore presso le scuole materne e statali e comunali, ed a 
questo proposito sarà messo a disposizione del personale 
insegnante e non insegnante l'organizzazione del sabato peda
gogico e di tutte quelle altre iniziative in corso, con la col
laborazione del SAPOSS per assicurare un costante aggior
namento degli operatori ». 

La retta di frequenza sarà stabilita dall'ordine religioso 
di intesa con il comitato dì gestione sociale. Dovrà comun
que essere adottato il criterio delle rette diversificate a 
seconda delle fasce di reddito, mentre dovrà essere assicu
rata la frequenza gratuita ai figli dei disoccupati. La pro
posta di convenzione, prima di essere approvata dalla giunta 
municipale, era stata esaminata dal consiglio di circoscri
zione. che aveva espresso parere favorevole. 

TERNI — La < Terni » non 
sembra Intenzionata a fare 
pasài Indietro e mantiene 
ferma la linea dura che si 
è data . Martedì ha fatto 
pervenire al consiglio di 
labbrlca due comunica/lo 
ni. La prima riguardava gli 
scioperi articolati. Da oggi 
In poi — ha fatto sapere 
la direzione — quando si 
fermano 1 lavoratori di u-
na certa area produttiva è 
come se tutt i gli operai 
del reparto scioperassero. 
E' come dire: adesso basta 
con gli scioperi articolati. 
che sono una delle forme 
di lotta più incisive chi' n 
movimento sindacale si è 
dato. 

La seconda comunica
zione riguaidav t\ invece 50 
lavoratori della fonderla. 
dei quali veniva annuncia
to Il trasferimento, senza 
nessun» contrattazione con 
il consiglio di fabbrica. Se 
lunedi i lavoratori interes
sati non prenderanno ser
vizio nei nuovi posti as
segnati , non saranno retri
buiti. 

A pochi giorni dall'esito 
del voto, la nuova linea 
della « Terni » non poteva 
essere interpretata che 
come una riprova dei ti
mori che erano stati e-
spressl prima della consul
tazione elettorale. Chi ave
va previsto che dopo il vo
to ci sarebbe st*ito chi a-
vrebbe cercato di prender
si la rivincita sul movi
mento sindacale, alla luce 
di questi ultimi fatti, ha 
dimostrato di essere facile 
profeta. « Vogliono tas tare 
— sostiene accalorandosi 
un delegato di reparto — 
51 polso del movimento 
sindacale ». 

Su questa scadenza a Perugia si è cercato di creare una cortina di silenzio 

Nessuno lo sa, ma oggi si elegge il rettore 
Nemmeno una parvenza di dibattito sull'importante fatto, nonostante le sollecitazioni dei comunisti, 
della CGIL, della giunta comunale - Chi vuole spacciare «l'autonomia universitaria» per democrazia 

Stamane nell'aula magna dell'Università degli studi di 
Perugia verrà effettuata la contettata elezione del Rettore 
Bell'Ateneo Perugino. Sull'argomento, che ha dato adito ad 
un dibattito in consiglio regionale e ad una esplicita r i
chiesta di rinvio del presidente della Giunta regionale prof. 
Germano Marri, pubblichiamo di seguito un intervento del 
ompagno Giampiero Rasimeli!, responsabile del Comitato 

di partito per l'Università. 

Oggi il corpo accademico è 
chiamato ad esprimere il 
nroprio voto per il rinnovo 
del Rettore dell'Università di 
Perugia: il fatto è di quelli 
importanti per la vita istitu-
lonale e politica della nostra 
egione, nonché momento de

terminante nella vita dell'a
teneo. ma su di esso si è 
"creato di costruire una cor. 
'ma di indifferenza, un velo 
di disattenzione. Se non fosse 
stato per le prese di posizio
ne di noi comunisti, della 
liunta Comunale, del Conti
guo regionale (a maggioran-
at, della CGIL, pochi in 

Umbria e addirittura nell'a
teneo, sarebbero venuti al
meno a conoscenza di un tale 
evento. Infatti, convocate su
bito a ridosso di due este
nuanti campagne elettorali e 
senza alcun accenno o inizia
tiva di preavviso, le elezioni 
per il rettorato sono passate 
sotto silenzio, come appan
naggio di pochi contro gli In
teressi di molti, semi n°m-
meno una parvenza di dibat
tito politico. 

Quando noi comunisti ab
biamo sollevato il problema 
della pubblicità di un atto 
come quello del rinnovo del 
rettore, dai banchi DC. tn 
Consìglio regionale, st è le
vata l'accusa di attentato al
l'autonomia universitaria e di 
egemonismo, quindi se an
diamo ben compreso, di 11-
teggiamento antidemocratico. 
Oggi noi invitiamo ancora u-
ma volta tutti coloro che so 
•io chiamati a votare e tutti i 
'avoratori della Università e 
ili studenti a riflettere sul'a 
'iemocraticità di queste eie-

s zioni. Esse si svolgeranno se 
'ondo una anacronistica 
normativa, m rigore soltanto 
grazie alla opposizione de
mocristiana ad ogni legge di 
rifórma dell'Università anche 
nell'ultima legislatura, che 
restringe in modo inaccet,ta-
hile il corpo elettorale. Ino'-
(re data la disinformazione e 
"inaspettata rapidità della 
convocazione, si assille
rà probabilmente a una bas
sa affluenza di elettori. A 
tutto questo sì aggiunge la 
carenza di un confronto poli
tico su programmi presentati 
da candidati, sui quali si sa
rebbero potuti determinare 
ronsensi, dentro e fuori l'a
teneo, o almeno conrergen-.e 
rìi motsima. In qutstr condi
zioni quale rappresenta tv tn 
avrà dunque il nuovo retto
re? E* diftici'e d--re. ed e 
questo II motivo di maggior 
preoccupazione. Un rettore 
*cnza un consenso, o meglio. 
senza un consento democra
tico. ma con un consenso 
'i forzato n dalla coi;p'nra-
none di interessi corporativi 
e dal beneplacito di gruppi di 

pressione esterni, sarà forse 
chiamato a rappresentare 
l'a autonomia universitarian. 

Una volta luautonomlan 
universitaria era l'arroganza 
del potere del rettore Ermini 
e oggi quale volto assumerà 
questa « autonomia »? La ve
rità è che queste elezioni so
no state convocate come au
todifesa da parte dell'attuale 
leadership dell'ateneo, per 
togliere spazio a pericolose 
future candidature che sa
rebbero potute maturare nei 
giochi interni alte correnti 
DC e nella vischiosità del po
tere accademico. « Attenzione 
— ci veniva detto In ambienti 
vicini all'attuale rettorato, 
ancora prima che fossero 
convocate le elezioni — c'è il 
rischio che si faccia un ret
tore più conservatore di 
quello in carica, vi conviene 
stare zitti ». 

Noi non abbiamo ceduto a 
questo ricatto, come in pas
sato non abbiamo esitato a 
sottolineare le aperture del 
Rettore Dozza, oggi non pos
siamo tacere sulla carenza di 
direzione politica delVateneo 
e sulla subordinazione di 
questa a interessi ristretti 
rispetto alla vita e ai pro
blemi dell'Università. La li
nea di iniziale apertura del
l'attuale rettorato la rivendi
chiamo come conquista di 
tutto il movimento democra
tico nell'università e nella 
regione e non come conces
sione del rettore o del parti
to dell'Università, la rivendi
chiamo come un primo suc
cesso nella battaglia per la 
riconquista della vera auto
nomia universitaria da parte 
delle componenti più avanza
te nelVateneo e ci opponiamo 
alle tendenze involutive ma
nifestatesi neU'ultimo periodo 
del triennio rettorale. Oggi ci 
battiamo per non tornare in
dietro da quei punti acquisi
ti, perchè venga definito con 
coerenza un programma di 
governo per l'università di 
Perugii capace di rispondere 
ai problemi degli studenti, ai 
problemi della città e della 
regione, capace di liberare 
dai residui di anni di ghettiz
zazione le forze intellettuali, i 
ricercatori, attraverso la spe
rimentazione e la pratica ri
formatrice. capace di stimo
lare in tutta la regione l'ap
porto di competenze presenti 
nell'Ateneo sui temi dello svi
luppo regionale. Su tutto ciò 
deve cimentarsi ed esercitarsi 
l'autonomia universitaria e 
non offre adeguate prospetti-
t e in questo senso la « riser
rata personale » con cui il 
professor Dozza ha voluto 
annunciare la sua ricandida
tura al governo dell'ateneo. 
ET interesse dt tutti, e del 
nuovo rettore in primo tuo-

Un'assemblea di studenti all'ateneo di Perugia 

go, che si estenda il confron- . 
to e che si conquisti operati- I 
vita sui problemi nodali del- \ 
l'ateneo, altrimenti si andreb- | 
be incontro a rischi di ten- ; 
sione e lacerazione che non | 
sono certo auspicabili per 
una istituzione già così prova
ta dall'incuria e dalla crisi. 

Invitiamo il corpo accade
mico a riflettere su questi e-
tementi, a misurarsi su que
sti problemi e a considerare 
la necessità di consentire un 
maggior dibattito sul rinnovo 

elettorale. L'Università sarà 
una delle questioni centrali 
del dibattito di fine legislatu
ra regionale e ancor di più 
sarà al centro dell'attività po
litica del nuovo Parlamento, 
per far fronte a queste scan-
denze occorre per l'ateneo 
una direzione salda e forte 
di consensi: non discutiamo 
di nomi, ma attualmente non 
riusciamo a rintracciare 
programmi che soddisfino ta
li caratteristiche. In oani ca
so noi comunisti saremo pro

tagonisti di questa battaglia 
politica, protagonisti e non 
subordinati, alleati delle for
ze del rinnovamento e non 
dei difensori dello status 
quo, sappia questo chi vuole 
intrattenere con noi rapporti 
politici e si ricreda il consi- i 
gliere Ricciardi: non siamo \ 
egemonisti e siamo una 
componente importante 

Giampiero Rasimelli 
del Comitato PCI per l'unlv. 

Per Ieri era stato stabili
to un altro pacchetto di 
scioperi articolati. Com
prensibile che ci fosse in 
fabbrica una certa aspetta
tiva per quello che sarebbe 
accaduto. In effetti quella 
di Ieri è s ta ta una matti

nata alquanto movimenta
ta. La protesta dei lavora 
tori si è espressa In varie 
forme. Oltre agli scioperi 
articolati, sono state tenu
te assemblee per piccoli 
gruppi. CI sono stati cortei 
interni, con soste davanti 
alla, palazzina della dire 
7'r*n? aziendale. LT risposta 
c'è s tata e ha fatto da car-
lina di t o r n a l e della 
compattezza e della com 
h'Mtlvità de» in voratori. 
che hanno dimostrato di 
non essere oer n 'ente di 
sposti a fare marcia - in-
d'etro. 

Durante gli scioperi non 
sono mancati episodi che 
dal movimento sindacale 
i-oiio deliniti di vera e 
propria provocazione. E' 
accaduto, ad esempio, nel 
reparto profilati, dove ci 
sono state pressioni da 
parte dell'azienda perchè i 
lavoratori sospendessero le 
attività durante gli sclooe 
ri articolati. 1 lavoratori 
hanno invece continuato a 
lavorare reaolarmente Di 
lavoro da fare ce ne era 
molto e la direzione non 
ha potuto invocare a so 
stegno della propria posi 
zione. il fatto che. non vi 
fosse lavoro perchè 11 ciclo 
produttivo era bloccato da 
uno scionero nella fase 
precedente. 

«Quanto questa giustifi
cazione sia pretestuosa 
appare del tut to evidente 
— sostengono al consiglio 
di fabbrica — se si pensa 
che l'invito a sospendere il 
lavoro è s ta to rivolto dalla 
direzione anche al lavora
tori addett i alla manuten
zione per 1 quali certi 
problemi non si pongono 
minimamente >. 

Ieri si è anche riunito 
l'esecutivo del consiglio di 
fahbrica. mentre per o?gi 
è fissata la riunione del 
consiglio di fabbrica. Nel 
frattempo fino a domani 
va avanti 11 programma di 
scioperi articolati. Dalla 
riunione di oggi scaturi
ranno le indicazioni sulle 
risposte da dare al nuovo 

at teggiamento dell'azienda. 
^Difenderemo — afferma
no al consiglio di fabbrica 
— la legittimità de«rli scio
peri articolati, la legittimi
tà era del resto s ta ta rico
nosciuta dalla stessa a-
zienda. in quanto è da un 
mes* che facciamo sciope- ' 
ri articolati e n o n , h a mai 
detto niente. Il fatto che 
ad un giorno dal voto si 
cambia at teggiamento è 
cer tamente indicativo del 
motivi reali che ci sono 
sotto >. 

Anche l 'amministrazione 
comunale di Terni ha pre
so posizione contro le ul-
t 'me decisioni della «Ter
ni ». « E' un at tacco alla 
matur i tà della classe ope
raia t e rnana — ha soste
nuto Mar«o Benvenuti, as
sessore allo sviluppo eco
nomico — ogni qualvolta il 
padronato ha assunto 
queste posizioni di scontro 
è s ta to sempre bat tuto ». 
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Da parte del Comune di Perugia 

Assegnati i lotti 
alle coop edilizie 

Il provvedimento interessa 16 cooperative e 9 imprese per 
760 alloggi - Un intervento di grande importanza per la città 

Tensione fra i lavoratori 

Pesanti incognite sul futuro 

della Linoleum di Narni Scalo 
Insieme al l 'az ienda Mon te f i b re per icolo d i l iqu ida
z ione per al t re sei consociate e c inquemi la posti 

NARNI — «Siamo sem
pre sul filo del rasoio» 
sostengono al consiglio di 
fabbrica della Linoleum 
di Narni Scalo, una delle 
consociate del gruppo 
Montefibre che dovrebbe 
essere messa in liquida
zione. Ieri mattina sono 
giunte in fabbrica le no
tizie relative all'assem
blea dei soci della Monte-
fibre. riunitasi a Milano 
martedì. Sul futuro delia 
Linoleum gravano pesati 
ti incognite e si sperava 
in un chiarimento dalla 
assemblea di Milano. La 
assemblea non ha invece 
fatto altro che conferma
re gli allarmi .Secondo il 
plano consegnato al mi
nistro dell'industria dall' 
ex-presidente della Mon
tefibre, Antonio Belloni, 
sostituito ora da Alfredo 
Mazza, la Linoleum figu
ra tra le sette consociate 
da mettere in liquidazio
ne. Dovrebbero seguire la 
stessa triste sorte le se
guenti aziende: Abitai, 
Llddman. Vallesusa, Aker-
ner, Huron, Partex. Il 
tutto per una riduzione 
complessiva di cinquemi
la posti di lavoro. 

Comprensibile che la 
presentazione, all'inizio 
del mese, di questo « pia
no di salvataggio » abbia 
avuto l'effetto di alimen

tare ulteriormente il ma
lessere, già largamente 
diifuso tra i lavoratori 
per una situazione di in
certezza che ormai si tra
scina da molti mesi. Con 
insistenza si sente parla
re di un probabile « part
ner » che dovrebbe trarre 
la Linoleum fuori dalle 
secche dell'attuale diffi
coltà. «Si tratta però di 
voci non confermate, so
stengono al consiglio di 
fabbrica, alle quali può es
sere dato il valore che 
hanno e che quindi non 
possono certo tranquilliz
zare ». 

L'assemblea degli azio
nisti del gruppo Montefi
bre ha ratificato quella 
che fino a pochi giorni or 
sono poteva essere con
siderata una minaccia. 
ha dato pieni poteri agli 
amministratori di porta
re l libri contabili in tri
bunale per iniziare le pra
tiche di fallimento, se 
non ci sarà il salvatag
gio. Di fronte a queste 
notizie si è in attesa che 
il presidente della Mon-
tedison e della Montefi
bre rispondano all'invito 
della regione di fissare la 
data per un incontro, al 
quale debbano partecipa
re anche i rappresentan
ti delle organizzazioni sin
dacali . 

Visita 
guidata 

alla necropoli 
di Norchia 

Norchia, vicino Vetralla, è 
nota per la necropoli rupe
stre .che i nostri progenitori 
vi hanno lasciato. 

Domenica l'Archeclub di 
Perugia ha organizzato una 
visita guidata proprio per far 
conoscere approfonditamente 
a neofiti e soci le meravi
glie archeologiche della zo
na. Chiunque è interessato a 
partecipare alla visita potrà 
effettuare la prenotazione 
presso l'Agenzia Visètur di 
Perugia. Questo il program
ma della giornata. La parten-

I za è prevista alle 7 da Piaz-
i za Partigiani con un pullman 
| da escursione. II pranzo sarà 

al - sacco e viene consigliato 
di portare anche da bere in 
quanto verrà consumato in 
piena Maremma laziale. Il ri
torno, sempre "in bus. è pre
visto per le 17,30 con arrivo 
a Perugia per le 20. Tra i con
sigli d'obbligo per i potenzia
li escursionisti: scarpe con
fortevoli e preparazione a fa
re qualche chilometro a pie
di. Le quete di partecipazio
ne sono: 5000 studenti, 7500 
simpatizzanti, 6500 soci. An
nunciamo inoltre che l'Arche
club ha in preparazione per 
la fine del mese un'altra im
portante conferenza come ! 
quella recente su Ebla tenuta j 
dal prof. Matthiae. 

Dove 
si consegna 

la dichiarazione 
dei redditi 

L'Ufficio stampa del Comu
ne di Perugia con una nota 
li.--. comunicato ieri i punti 
di raccolta per le -lichiara-
zioni dei redditi del 1978 che 
scadono il 30 giugno prossimo. 
I luoghi suddetti sono i se
guenti: , ' , • 

PERUGIA: Via della Tor-
netta con orario di apertura 
al pubblico dalle ore 8.30 alle 
13.30 e dalle 16 alle 19. 

PERUGIA: Via campo di 
Marte. CVA. ore 8.30-13. Su 

PERUGIA: Rimbocchi. CV K. 
ore 8.30-13.30. 

S. SISTO: C^A. dalle 8.30 
alle 13.30. 

PONTE PATTOLI: CVA. 
dalle 8.30 alle 13.30. 

PONTE FELCINO: CVA. 
ore 8.30 13.30. 

PONTE S. GIOVANNI: ore 
8.3013.30. 

II Comune raccomanda :n 
particolare alla cittadinanzii 
di non rinviare la presenta 
zione delle dichiarazioni a#h 
ultimi giorni (finora negl. uf
fici si è registrata s.*ars<i ar-
fluenza) per non creare in
tralci al buon fuiiznnameiito j 
del servizio. ì 

L'amministrazione comuna
le di Perugia ha provveduto 
a localizzare nelle zone P.E. 
E.P. (piano per l'edilizia eco
nomica e popolare) del Co
mune gli Interventi di edili
zia ccnvenzlonale agevolata 
e sovvenzionata per il blen
nio '78'79, interventi che era
no stati stabiliti dal decreto 
del presidente della giunta 
regionale Germano Marri del 
3 aprile scorso. Al provvedi
mento, che è di estrema Im
portanza per l'economia del
la città e del Comune, sono 
interessate sedici cooperati
ve e nove imprese per un 
totale di 360 alloggi. 
. Alle cooperative sono stati 
assegnati lotti (con diritto di 
proprietà) nelle zone di Mon
tegrlllo. Pievaiola, San Sisto. 
Ponte Valleceppi. Ponte Fel-
cino. Vediamo nel dettaglio. 

Zona I • Montegrlllo: Coop 
Falco (12 alloggi), Biancospi
no 72 (10 alloggi). «Carabi
nieri» (12 alloggi), «Giraf
fa» (12 alloggi). «Famoglia» 
(12 alloggi), «Dipendenti co
munali» (12 alloggi). «Dolce 
Casa» (12 alloggi), «Una ca
sa per tutti» (12 alloggi). «E-
lettracasa» (12 alloggi). «26 
aprile» (12 alloggi). 

Zona VI - Plavalola: Coo
perativa «Flaminia» (12 al
loggi). 

Zona Vili - San Slato: 
Coop «Grifo 80» (12 allog
gi), «Comunità» (12 allog
gi). 

Zona X • Pont* Vallaeappl: 
Coop «G. Borgioni» per 12 
alloggi. 

Zona XI • Ponte Falcino: 
Coop «Grifo 80» per 12 al
loggi. 

Alla «cooperativa compren-
sorlale » è stato assegnato un 
lotto per 12 alloggi sempre 
nella zona di Ponte Felcìno 
ma con solo diritto di super-
fice. 

All'Istituto autonomo case 
popolari sono stati assegnati 
dei lotti nella zona di Ponte 
Valle Ceppi per un totale di 
2ò alloggi di edilizia sovven
zionata con diritto di super
fìcie e nella zona Vili di San 
Sisto-Pievalola per 42 allog
gi di edilizia agevolata con 
diritto di supeficie: 

Per quanto concerne le im
prese sono stati assegnati i 
seguenti lotti con diritto di 
suDerfice: 

Zona I • Montegrlllo: Coop 
«Edllter» per 24 alloggi. 
«Battistonl e Loretl» per 12 
alloggi, « Milucci e figli » per 
24 alloggi, «Pacioselll» per 
12 alloggi. 

Zona Vili • San Sltto-Ple-
vaiola: «Cicicni» per 24 al
loggi, « Locchi » per 24 al
loggi. 

Zona - Ponte Falcino: 
«Teglicci» per 12 alloggi. 
« Regni e Caponi » per 12 al-
loeei, « Marlnalll » per 24 al
loggi. 

Nella stessa seduta la giun
ta comunale ha anche appro
vato alcune varianti apporta
te ai piani planovolumetricl 
di alcune zone PEEP del Co
mune di Perugia. 

In virtù di tali variazioni si 
è attuata una riduzione glo
bale di volume per la Zona I 
di Montegrlllo e per la Zona 
X di Ponte Valleceppi rispet
tivamente di 21 mila me. e di 
27 mila me mentre per la zo
na Vili di San Sisto si è ve
rificato un leggero aumento 
pari a mille metri cubi. 

Le suddette variazioni — fa 
rilevare una nota del Comu
ne — rispondono alla neces
sità di soddisfare l'esigenza 
dei numerosi soggetti finan
ziati. di realizzare interventi 
coordinati con carattere di 
initarletà e rapportati quan
titativamente alle possibilità 
edificatorie relativamente al
l'entità ai singoli finanzia
menti. 

Le variazioni ni tempo stes
so servono anche a miglio
rare l'inserimento urbanisti
co ed ambientale degli inter-

Approvata 
la legge 

per i terremotati 
TERNI — Il governo ha approvato la legge 
regionale per le « prowideaize a favore del
la popolazione • dei comuni dell'Umbria col
piti dai terremoti dell'agosto 1977. del marzo 
1978 e luglio-agosto 1978». Ne dà notizia la 
Regione alla quale è stato comunicato 
martedì. 

La legge, che è in corso di pubblicazione i 
nel bollettino ufficiale della Regione, entrerà j 
in vigore il giorno successivo alla sua pub
blicazione. | 

Come è noto, la legge interessa il ripri- l 
stino dei beni di proprietà pubblica e privata I 
che si trovano nei territori dei comuni di Ac-
quasparta. Alviano. Amelia, Avigliano Umbro. 
Montecastrilli. Narni, Polino. Sangemini, Spo
leto. Stroncone e Terni. 

L'amministrazione regionale, per consentire 
una rapida attuazione della legge, ha già da 
tempo programmato una serie di riunioni con 
rappresentanti e tecnici delle amministrazion! 
interessate e con tutte le categorie dei liberi 
professionisti (ingegneri, architetti, geome
tri) operanti nei territori colpiti dalle scosse 
sismiche; la riunione coi rappresentanti e i 
tecènici delle • amministrazioni interessate è 
già stata tenuta alla fine di maggio, quella 
coi professionisti si terrà oggi alle 9 nella sala 
XX settembre con la presenza del vice pre
s e n t e delia giunta regionale Ennio Tomas 
sini e dell'assessore Franco Giustinelli. 

Il calendario 
venatorio 

per il 79-80 
Non presenta sostanziali novità, rispetto 

allo scorso armo. Io schema di calendario 
venatorio 1979-80 che la Giunta regionale ha 
approvato all'unanimità e trasmesso, per il 
normale iter legislativo, al Consiglio regio
nale. 

Le linee del calendario (concordate con la 
Toscana e il Lazio) prevedono l'apertura del
la caccia il 18 di agosto (in armonia ccn la 
« legge-quadro » nazionale). Durante questo 
mese, si potrà cacciare oltre al giorno del
l'apertura. soltanto il 19. il 25 e il 26. Dal 
27 agosto al 15 settembre, ci sarà il «t silen
zio venatorio ». 

Come l'anno scorso, il territorio regionale 
è diviso In « zone nere » ( dove, nel mese di 
agosto e nel periodo compreso fra il primo 
gennaio e il 31 marzo, è possibile cacciare 
solo da « appostamento temporaneo») e in 
« zone bianche » (nelle quali la caccia è con
sentita anche in forma vagante e con l'au
silio del cane). Ci sono semmai da segnalare 
quest'anno — dicono all'ufficio caccia e pe
sca della Regione — alcuni « assestamenti 
marginali » effettuati ai confini delle « zene 
nere », per garantire * maggiore chiarezza e 
tranquillità » agli stesai cacciatori. 

Per il resto, a partire dalla terza domenica 
di settembre fino al 31 marzo, i giorni con 
sentiti per cacciare saranno tre a scelta per 
settimana. 

Per quanto riguarda l'allenamento e l'ad
destramento del cane, lo schema di calen
dario predisposto dalla Giunta lo consente. 
nelle cosiddette « zone bianche ». dal 5 al 17 
agosto, viglila dell'apertura; e dal 2 al 14 
settèmbre, senza limitazioni, su tutto il ter
ritorio regionale. 

FINORA LA PS NON HA FORNITO ALCUNA SPIEGAZIONE 

Spoleto : un documento del PCI 
per la perquisizione al compagno Di Loreto 
SPOLETO — Nessuna spiega
zione ancora da parte delle 
competenti autorità di PS 
della grave iniziativa presa 
nei giorni scorai di condurre 
una perquisizione domiciliare 
a Spoleto in casa del com
pagno ing. Paolo Di Loreto, 
giovane da tutti stimato, fun
zionario integerrimo della 
Regione Umbria e Presidente 
della Azienda municipalizzata 
locale del Gas metano. Cosa 
cercavano i poliziotti in casa 
di Di Loreto? E sulla base di 
quali informazioni hanno 
creato un momento di so
spetto nei confronti del no
stro compagno con una per
quisizione, come era del tutto 
scontato, assolutamente in
fruttuosa? • 

Stima e solidarietà sono 
state espresse al nostro com
pagno da cittadini ed espo
nenti politici appena si è 
sparsa la notizia dell'incredi
bile accaduto. La Giunta co
munale di Spoleto ha sottoli
neato « la gravità che assume 
un provvedimento del genere 
nei confronti di un pubblico 
amministratore a tutti noto 
per l'impegno 

Un comunicato stampa e 
stato emesso dalla Segreteria 
comprensori*le del PCI che 
pone precisi problemi ed in
terrogativi nei confronti del 

comportamento dell'autorità 
di PS. Eccone il testo, cui 
vogliamo far precedere la 
espressione della solidarietà 
nostra e di tutti i compagni 
spoletini e del comprensorio 
al compagno Di Loreto: 

Nei giorni scorsi è stata e- \ 
seguita dal locale Commissa
riato di PS sulla base di una 
presunta « informativa » una 
perquisizione domiciliare nel
l'abitazione del compagno 
Paolo Di Loreto, iscritto al 
PCI e Presidente dell'Azienda 
Gas Metano. 

Il PCI non ha mai avuto 
nessun motivo per polemiz
zare ed esprimere un suo au
tonomo giudizio sull'operato 
o l'iniziativa dei dirigenti del
la Magistratura e detta Poli
zia quando si è dimostrato 
di avere un comportamento 
chiaro e corretto. In questa 
occasione a distanza di alcu 
ni giorni, è inevitabile assu
mere una posizione di preoc
cupazione dt fronte all'in-
spiegabile silenzio delle Auto
rità che non hanno finora 
fornito plausibili motivi o e-
ventualt indizi su questa ope
razione risultata negativa che 
ha colpito il compagno Di 
Loreto. Il PCI ritiene quindi 
necessario sollecitare le Au
torità di PS a voler chiarire 

all'opinione pubblica i motivi 
che hanno condotto alla per
quisizione dell'abitazione af-
finché venga dissipata ogni 
ombra di dubbio sulla perso
na e sul comportamento del 
nostro compagno, che si è 
sempre distinto per coerenza 
politica e impegno civile e 
democratico. 

Ci rimane peraltro sospetto 
come questa iniziativa della 
Magistratura e della autorità 
di PS sia stata consumata 
nel vivo di una campagna e-
lettorale dove massiccio è 
stato l'attacco al PCI da par
te delle forze moderate e del
la conservazione che hanno 
cercato di creare artificiosa
mente uno stretto connubio 
tra i comunisti e i terroristi. 

Questo episodio aumenta la 
nostra preoccupazione sulla 
obbiettiva capacità delle au
torità locali preposte alla tu
tela dell'ordine pubblico di 
combattere roffensiva che 
impunemente le forze reazio
narie e squadristiche stanno 
compiendo ai danni delfinie
ra comunità e del nostro 
partito in particolare. Infatti 
è necessario che st faccia lu
ce fino in fondo su motti e-
pisodi di intolleranza, violen
za e terrorismo politico che 
hanno sanato fa connivenza 
civile della nostra città. 

35° anniversario 
della Liberazione 

TERNI — ET stato celebrato 
ieri il 35. anniversario della 
liberazione di Terni. In matti
nata il sindaco, accompagna
to da una delegazione delle 

t autorità civili, dell'associazio-
! ne partigiana con i gonfaloni 

della città, ha deposto una 
corona di alloro in piazza Re
pubblica, in piazza Bricciar-
di. 

Comitato federale 
sabato a Terni 

TERNI — E* convocata per 
sabato alle ore 9 la riunione 
del comitato federale e della 
commissione federale di con
trollo. All'ordine del giorno: 
«analisi dei risultati del vo
to ». Relatore 11 compagno 
Giorgio Stablum, segretario 
della Federazione. Tutti i 
compagni sono pregati di es
sere presenti, liberandosi di 
eventuali impegni e preveden
do l'eventualità che la riunio
ne passa protrarsi nel pome
riggio e anche oltre le ore 
21. 


